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Bari,  20/04/2016

Al signor Presidente del

Consiglio Regionale

S E D E

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che:

- L’articolo 1, comma 4, del Dl 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 febbraio 2012, n. 14, aveva prorogato, fino al 31 dicembre 2012, l’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003;

Il termine di proroga delle predette graduatorie è stato spostato prima al 30 giugno 2013 dall’articolo 1, comma 388, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 e, successivamente, il Testo del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, all’art. 4 ha previsto che “L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data di  entrata in vigore del presente decreto, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, e' prorogata  fino al  31 dicembre 2016 ”; 

- Dalla ricostruzione del quadro normativo di riferimento appare evidente che le graduatorie prorogate fino al 31 dicembre 2016, in base al predetto articolo 4, comma 4, del Dl n. 101/2013, sono quelle dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003 e, pertanto, i posti che oggi si rendono fisiologicamente vacanti devono essere coperti attingendo alla specifica graduatoria già formata per il medesimo profilo professionale;

- Allo stato attuale la decisione di scorrimento della graduatoria preesistente rappresenta la regola generale che deve condurre l’azione della p.a., mentre l’indizione di un nuovo concorso costituisce l’eccezione e richiede un’apposita e approfondita motivazione, che dia conto del sacrificio imposto ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico (cfr., infra multis, recentemente, Consiglio di Stato, sezione 3, sentenza 23 febbraio 2015, n. 909 che richiama i principi cristallizzati nella decisione dell’Adunanza Plenaria n. 14/2011);

- Tale decisione trova causa nell’obiettivo di ridurre la spesa pubblica. Infatti, evitando l’indizione di nuovi concorsi per il reclutamento del personale si attuano, contestualmente, i principi di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, tenuto conto dell’enorme dispendio di denaro pubblico che comportano le procedure concorsuali nonché dei tempi per l’esperimento delle stesse;

- L’art. 3, comma 61, legge 24 dicembre 2003, n. 350, stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono effettuare assunzioni anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni.
- Il Consiglio di Stato, VI Sezione, con sentenza del 9 aprile 2015, torna sul delicato tema dell’obbligo della P.A. di non procedere all’indizione di un concorso pubblico in presenza di una graduatoria precedente ed ancora valida (sul presupposto che vi sia identità di posti messi a concorso);
- La Regione Puglia, in linea con quanto esposto, con nota prot. AOO151/15 Gen, 2016 n° 0000342 avente ad oggetto “Esiti indagine sulla situazione delle graduatorie valide” ha trasmesso a tutti i Direttori ed ai Direttori dell’Area del Personale ( ASL BA – BT – BR – FG – LE – TA – AOU “Policlinico” – “OO.RR.” – IRCCS “Giov. Paolo II” – “S. de Bellis”) una tabella riassuntiva delle graduatorie valide al fine di valutare l’utilizzo delle stesse ai sensi dell’art. 9 comma 1 della Legge 3/2003 integrato dall’art. 3, comma 61, della L. 350/2003, facendo presente che l’utilizzo delle graduatorie valide è auspicabile atteso che detta procedura consente di reclutare personale in tempi brevi e con evidente economicità. Con detta nota si dispone, inoltre, che le Aziende prima di avviare procedure di reclutamento di personale devono accertarsi, presso le altre Aziende ed enti del SSR, che vi siano graduatorie valide utilizzabili;

- Tale circostanza appare ancor più evidenziata dalla nota della Regione Puglia prot. AOO151/ 22 MAR. 2016 n° 0002676 avente ad oggetto “Concorsi per Dirigenti Farmacisti. Richiesta notizie”. Con tale nota, a seguito di segnalazione che presso le ASL BA- BR – TA erano stati banditi concorsi di Dirigente Farmacista non ancora espletati, si chiedevano notizie in relazione alla precedente nota prot. 342 del 15.01.2016 (sopra illustrata), rammentando e rappresentando che per la figura professionale ricercata sussistono graduatorie valide presso altre ASL e che tali graduatorie possono essere utilizzate al fine di reclutare personale, in tempi brevi e senza aggravio di spesa;

- Occorre evidenziare che, in ottemperanza alle disposizioni regionali previste dalla suddetta nota n.342 del gennaio 2016, l’IRCCS “Giov. Paolo II”, con nota prot. 4344 del 23.03.2016, ha chiesto a tutte le Aziende ed enti del SSR di comunicare la disponibilità di graduatorie di idonei vincitori di concorsi pubblici per il profilo di dirigente amministrativo, adottando un comportamento corretto ed in linea con le indicazioni regionali;

- L’ASL BA, invece, in spregio alle citate norme ed alle disposizioni regionali impartite, con deliberazione n. 502 dell’11.03.2016 ha indetto concorso pubblico per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Amministrativo senza minimamente seguire le indicazioni della regione, adducendo due ordini di motivazioni:

1 Né presso la ASL BA, né presso le ex ASL confluite nella stessa, risultano graduatorie valide di concorso pubblico del profilo di Dirigente Amministrativo, con ciò significando che se dette graduatorie fossero esistite si sarebbe provveduto allo scorrimento delle stesse;

2 L’inopportunità di utilizzare eventuali graduatorie di altre Aziende/Enti nell’ambito regionale rinviene essenzialmente dalla necessità di verificare e valutare le qualità professionali e curriculari degli aspiranti candidati ed orientare l’Azienda verso i più idonei rispetto all’organizzazione e funzionalità dei settori da dirigere. Con ciò ritenendosi, di fatto, che le procedure concorsuali svolte presso altre Aziende non siano state svolte in modo tale da garantire la giusta valutazione delle qualità dei partecipanti ritenuti idonei ed inficiando conseguentemente la valutazione espressa dalle apposite commissioni di concorso istituite.  Tale tesi della Asl Ba varrebbe anche in relazione all’aggiornamento normativo sempre in evoluzione, fino a sostenere che i partecipanti ritenuti idonei a precedenti concorsi, pur trattandosi di funzionari amministrativi, cioè laureati con non meno di cinque anni di anzianità di servizio nella p.a. (requisito minimo di partecipazione) non svolgano la propria attività lavorativa attenendosi al rispetto dell’evoluzione delle normative.
Considerato che 

Appare fin troppo palese che, in attuazione dei principi di buon andamento ed efficienza dell’azione amministrativa, nonché al fine di reclutare personale in tempi brevi e con evidente economicità, le motivazioni addotte dall’ASL BA, nella deliberazione n. 502 del 11.03.2016, di indizione di concorso pubblico per n. 3 posti di dirigente amministrativo, appaiono strumentali e pretestuose, andando ad inficiare la correttezza e fondatezza delle valutazioni effettuate dalle commissioni esaminatrici di precedenti concorsi, fino a ledere la stessa professionalità dei partecipanti agli stessi  concorsi ritenuti idonei.

Per tutto quanto esposto e considerato i sottoscritti consiglieri regionali 

INTERROGANO

Il presidente della Giunta Regionale, anche nella sua qualità di Assessore alla Salute, per conoscere ed accertare:

- le motivazioni per cui il DG della Asl Ba non ha rispettato le disposizioni impartite in materia, adottando, invece, la deliberazione n.502/2016 di indizione di concorso pubblico;

- quali iniziative intende assumere per il rispetto delle disposizioni regionali in materia, valutando la gravità della condotta omissiva;

- quale iniziativa intende adottare per tutelare la professionalità e la correttezza dei componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi espletati nel recente passato e le qualità dei vincitori dei concorsi precedentemente banditi;

- quale procedura intende adottare per uniformare la condotta della ASL di Bari alle altre ASL ed IRCCS della Puglia.

Nicola Marmo

Domenico Damascelli
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